Osservazioni al libro “I morti ci parlano”

Premessa.

Scopo dichiarato del libro è sostenere che “l’aldilà esiste e possiamo comunicare con coloro che noi chiamiamo morti” (p.13)

Secondo l’ autore la Chiesa “insegna l’eternità, ma non accetta che la si possa vivere e che si possa entrare in comunicazione con essa” (p.14)

Invece, sempre secondo l’autore, le grandi verità “vengono confermate” e  “ricevono una nuova formulazione che le rende molto più accessibili all’ uomo comune di oggi”(p.15)

Introduzione

Nelle pagine iniziali, nel presentare la materia, si alternano dichiarazioni di grande entusiasmo e suggestione, ad affermazioni molto più prudenti.

Qualche esempio delle prime:

“mille testimonianze, l’una più sconvolgente dell’altra” (p.15)

“finalmente possediamo praticamente la prova della sopravvivenza dopo la morte” (p.17)

“se mi fossi dimostrato all’ altezza del mio compito, allora forse l’enigma della morte sarebbe stato risolto alla luce della tecnica e della fisica” (p.19)

“molte delle voci affermano che tutto fa parte del piano di Dio, che andrà sviluppandosi e che verrà completato presto da un certo tipo di immagini del corpo spirituale dei defunti. Avremo presto l’audiovisione  col cielo” (p.26)

“Tutto questo è ormai superato! Le prime immagini dell’aldilà! Fantastico! Incredibile! “ (p.31)
“Questa esperienza forse potrà segnare l’inizio di un nuovo studio scientifico per confermare la fede nell’aldilà” ( p.23)

“Verrà presto il giorno in cui scoprirete ciò che potete chiamare i fantasmi dei vostri sentimenti e pensieri”(p.47)

E in copertina: “La realtà della sopravvivenza dimostrata con evidenza scientifica da numerose testimonianze”
Qua e là nel libro appaiono però attenuazioni e prudenze. Qualche esempio.
“ i nostri corrispondenti particolari dall’ aldilà non ci inviano alcun rapporto dettagliato sulle loro nuove condizioni di vita” (p.26)

“E’ in base al contenuto dei messaggi che io accordo loro più o meno credibilità” (p.268)

“La sfera non è dunque altro che una prima fase…Di questo non si ha certezza” (p.94)

“ ..noi potremmo presto captare le onde dell’ aldilà, ma soltanto da una zona ancora incommensurabilmente lontana dal Regno” (p.268)

“io credo sempre di più che ognuno crede in quello che vuol credere” (p.24)

I messaggi.

I messaggi di cui si parla provengono o da familiari di defunti., o da gruppi di specialisti  esoterici, o da visioni avvenute in altri tempi.

Il contenuto dei messaggi  è abbastanza noto nella pubblicistica diffusa.

Sinteticamente:

- la luce

- il tunnel

- la formazione di un corpo doppio o spirituale

- le sfere, indicativamente 7, che rappresentano diversi gradi di purificazione e di spiritualità. 
Queste informazioni o notizie in parte sono dirette comunicazioni delle “voci”, ma in diversi casi sembrano rielaborazioni un  po’ sistemate e razionalizzate dall’ autore, soprattutto quando sono in disaccordo tra loro, imprecise oppure poco credibili.

A proposito di quelle poco credibili, almeno a mio modo di vedere, ne segnalo alcune piuttosto fantastiche:

- nell’ aldilà si trova una costruzione che è “ la centrale di emissione delle transcomunicazioni con la terra” (p.32)

- “ Life-line è il nome dell’ équipe che lavora nell’aldilà”

- la voce del “tecnico” : “si tratta di una persona che afferma di non aver mai vissuto sul nostro pianeta, di non essersi mai incarnato (p.29)

- “ sfilata di fanti che si vede regolarmente  a primavera a …sud di Creta” (p.44)

- il “comitato d’accoglienza” (p.102) 
- “Liszt le spiegò che aveva organizzato nell’ aldilà una società di compositori..”(p.96)
- “ gli ospedali dell’ altro mondo sono già ben provvisti di personale medico altamente specializzato” (p.245)
- “Oggi c’ è una grande festa molto santa e sconvolgente. I combattenti di tutte le nazioni sono stati consacrati……I  combattenti delle battaglie del mondo sono stati consacrati  combattenti di Cristo!” ( pp. 256  e 258)

La cosa meno accettabile, perché del tutto arbitraria e non fondata, è l’accostamento ripetuto tra alcune visioni spiritiche ed episodi straordinari  narrati dalla Bibbia.  Questa sovrapposizione  arbitraria serve a rendere plausibili le “voci” ed a assimilare episodi “divini” alle manifestazioni spiritistiche. Qualunque cosa si pensi delle due, ritengo che debbano essere tenute ben distinte.

Mi riferisco ad esempio a:

- la Trasfigurazione (p.117)

- S.Paolo (p.239)

- esperienza analoga a quella di S.Paolo (p.280)
Alcuni problemi.

Molti dei messaggi sono diversi ed in contrasto tra loro. L’ autore , essendo cattolico, sceglie quelli che gli sembrano più vicini al suo pensiero, ma quando cita altre posizioni, ad esempio, sulla divinità, è costretto a prendere le distanze (ad es. Cristo è un profeta come Maometto,  Cristo non è Dio ma l’incarnazione di un’entità siderale di altissimo livello,..). 

Mi chiedo, essendo voci che vengono dall’ aldilà, se  esprimono solo delle opinioni come facciamo noi umani o conoscono la verità, ed in questo caso come può essere così diversa?

Un caso clamoroso è quello della reincarnazione, perché sembrerebbe  un tema su cui queste anime dovrebbero poter  pronunciarsi con chiarezza. Non solo le idee sono contrapposte ed alcuni la negano, ma persino l’ autore giunge ad una conclusione paradossale. “Però  non sono sicuro che disponiamo, almeno fino ad ora, di prove assolute dell’ esistenza del fenomeno. Ci credo lo stesso, ma grazie alla testimonianza dei messaggeri, non grazie alle prove” Trovandosi di fronte a testimonianze differenti e parecchio in contrasto con le sue idee, sostanzialmente non vuol  contrariare i suoi amici spiritistici.

Mentre qua e là sono presenti critiche alla Chiesa, rivolte soprattutto al fatto di non riconoscere la importanza dello spiritismo, alcune posizioni teologiche sono piuttosto discutibili (non so quanto provengano dall’ autore e quanto provengano  dalle “voci”).Esempi:
- Sulla “seconda morte” delle anime che si rifiutano di amare.

“L’ ultima misericordia di Dio nei loro confronti sarà quella di lasciarle ritornare al nulla”.(p.115) Non è c erto un’ affermazione da prendere alla leggera.
- Dio viene presentato  come “una sorgente fondamentale di energie, infinita e atemporale, una sorgente che emana ed assorbe continuamente energia. In una perenne pulsazione.... Diversi mondi emergono da vibrazioni diverse, sono le frequenze a determinare  queste differenze”.(p.261)

Ognuno ha il proprio modo di esprimersi, ma per quanto riguarda Dio sarei più attento ad usare queste immagini elettromagnetiche.
-  Una altra voce “ha appreso dai suoi maestri che Cristo si è manifestato anche in mondi diversi” (p.283). Libero pensiero nel libero aldilà.
Considerazioni.
I cristiani credono alla vita eterna per ben altri motivi ed in un modo senz’ altro più alto e spirituale di quanto appare in questo testo, miscuglio di voci confuse, contraddittorie, non so quanto credibili, spesso fantastiche, e più spesso  sinceramente  deludenti. 

La  Chiesa non esclude che ci possano essere comunicazioni di questo genere (  tutte da vagliare attentamente e le citazioni riportate lo dimostrano largamente),  ma ritiene che esse non possano portare nessuna aggiunta alla Rivelazione che è ormai compiuta. 

La vita eterna è già presente fra noi e domani continuerà; il Regno di Dio è in mezzo a voi, è dentro di voi, dice il Vangelo. 

In questo libro, come in genere in questo tipo di pubblicistica, il  ”miracolo” sembra essere costruito dal parlare coi morti; per il cristiano il vero miracolo è il rapporto che si è stabilito tra Dio e l’uomo e l’avvento del disegno di salvezza, grazie all’ incarnazione ed alla resurrezione di Cristo.

Posso dire che a me personalmente la lettura non ha aggiunto niente; mi sembrano altre le letture, le meditazioni, le esperienze che avvicinano a Dio, almeno per me.
Posso capire l’interesse ed il desiderio di una madre di  sentire la voce del figlio scomparso; se le è accaduto o le è sembrato di sperimentare questo, bene per lei.
Mi sembra invece ben poco plausibile che da queste “voci” si possa ricostruire come è organizzato l’aldilà e come avvenga  la purificazione ed il proseguimento di una vita spirituale,  trattandosi nella sostanza  di congetture.
Luglio 2006                                                                                                               S.A.

